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Dal 2015 la Community Cashless Society ha attivato un Osservatorio sulle pratiche 
cashless di eccellenza

Analisi delle best practice

tra i Paesi del 
mondo

▪ 41 Paesi analizzati

▪ Mappatura delle policy pro-
cashless dei Paesi europei

Analisi delle best practice

nei territori 
italiani
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La Polonia è uno dei 3 Paesi (insieme a Grecia e Irlanda) che stanno accelerando 
di più sulla transizione verso la cashless society

Variazione della velocità della Polonia e dell’UE nel 
Cashless Society Speedometer 2016-2019
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Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale europea, 2019
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I principali Key Performance Indicator della cashless society in Polonia sono in 
forte aumento

Numero di transazioni 
pro-capite con carte, 

2014-2017

Valore delle transazioni 
con carte sul PIL (%), 

2014-2017

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale europea, 2019

+106,6% +4 p.p.

Numero di POS (ogni 
mille abitanti), 2014-

2017

+57,1%

Valore medio dei 
pagamenti con carte 

(Euro), 2014-2017
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La crescita cashless è accompagnata da una crescente propensione dei cittadini 
alla digitalizzazione
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Percentuale di individui che acquistano online, utilizzano internet banking e 
interagiscono con la P.A. online in Polonia (% e Δ vs 2015), 2015-2018

Individui che acquistano online Individui che utilizzano l’internet banking

Individui che interagiscono con la P.A. online
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Banca Centrale europea, 2019
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L’evoluzione della Polonia è frutto di una programmazione pluriennale a favore 
della transizione cashless

Attività di promozione dei 

pagamenti non-cash con 

una campagna di 

comunicazione televisiva

Analisi della situazione di partenza e delle 

barriere ("Development diagnosis of non-

cash turnover") da parte della NBP e 

sviluppo di raccomandazioni per il Governo

2002

Creazione della Coalition for the Non-

cash Payments and Micropayments

su iniziativa dell’Associazione Bancaria 

Polacca con sostegno di NBP e 

Ministero delle Finanze (2007)

Valutazione della BCE sul 

sistema dei pagamenti polacco 

e raccomandazione di creare 

politiche a sostegno dei 

pagamenti non-cash

Decisione del Governo di 

creare e implementare una 

strategia di medio termine 

(2009-2013)

2004-2007 2008

2012-2013

Avvio del Non-Cash Turnover 

Development Program 2014-

2020 (non governativo)

Valutazione dello stato di avanzamento del 

programma 2014-2020

2014-2015

2020

Lancio del Piano 

“Paperless and 

Cashless Poland”

2017
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Il Non-Cash Turnover Development Program 2014-2020

VISIONE AL 2020

Essere un Paese in cui:

▪ Società civile, imprese e P.A. 

utilizzano strumenti di pagamento 

cashelss consapevolmente e 

diffusamente

▪ Sono assicurate le condizioni per 

l’uso sicuro e cost-efficient dei 

pagamenti cashless e un sistema 

dei pagamenti moderno e 

competitivo 

▪ Non ci sono barriere all’accesso 

e all’uso dei servizi di pagamento 

cashless

OBIETTIVI

1. Ridurre l'esclusione finanziaria

2. Superare le barriere mentali e cambiare le abitudini di pagamento di 

consumatori, imprese e PA

3. Ampliare le infrastrutture di pagamento e l’accettazione

4. Garantire la sicurezza e l’innovazione degli strumenti cashless

5. Aumentare la competitività di servizi e soluzioni di mercato

21 linee d’azione

Non-Cash Turnover 

Development 

Program in Poland 

2014-2020

Diagnosi Paese 

Piano operativo

Linee guida per il 

Governo

Piano operativo

2014-2016

Piano operativo

2016-2018  

Piano operativo

2018-2020 

110 interventi



9

Community Cashless Society – Tavola rotonda 2019

Il Piano “Paperless and Cashless Poland” del 2017

VISIONE

Digitalizzare il Paese attraverso la costituzione di partnership pubblico-private in grado di beneficiare del 

know-how del settore privato all’interno dei progetti di efficientamento della Pubblica Amministrazione

OBIETTIVO «PAPERLESS»

Raggiungere in 5 anni la quota del 50% di cittadini 

che interagisce online con la PA (oggi al 35%) 

spostando online l’80% delle pratiche legate a 

documenti di identità, tasse e fatture

OBIETTIVO «CASHLESS»

Ridurre di 7 punti percentuali la quota di 

contante in circolazione sul PIL in 5 anni 

(oggi pari a 13,6%)

Coinvolgimento di 6 Ministeri in collaborazione con oltre 200 esperti del business e del mondo accademico

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati del Ministero degli Affari Digitali della Polonia, 2019
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Per raggiungere gli obiettivi fissati è stato implementato un piano integrato di 
azioni pro-cashless

Disincentivi all’utilizzo 

del contante

Meccanismi incentivanti per 

esercenti ed uffici della PA

▪ Riduzione della soglia 

del contante da 

~€15.000 a ~3.500

▪ Installazione POS in tutte le PA e sulle auto 

della polizia (controllo traffico e violazioni 

stradali)

▪ Lancio del Cashless Payment Support 

Program con accordo tra Min. Sviluppo 

Economico, Associazione bancaria polacca, 

prestatori di servizi finanziari e i fornitori di 

terminali POS con l’obiettivo di installare in 

3 anni 600.000 terminali negli esercizi che 

ne sono ancora sprovvisti (installazione 

gratuita e esenzione dal pagamento delle 

commissioni per 1 anno)*

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati del Ministero degli Affari Digitali della Polonia, 2019

Elementi acceleratori 

di contesto

▪ Identità digitale che permette ai cittadini 

di interfacciarsi online con la PA anche 

per il pagamento dei servizi

▪ Registro unificato delle prestazioni 

sociali con erogazione dei servizi tramite 

modalità cashless riducendo le frodi

▪ Piattaforma di e-Health con accesso 

tramite e-ID per prenotazioni; repository

dei documenti; pagamenti online

▪ Fatturazione elettronica per le 

operazioni B2B e B2G

▪ Ecosistema «fintech-friendly» e 

sostegno a progetti sulla blockchain

(*) Dopo 4 mesi dall’avvio del programma, 25.000 

nuovi terminali POS sono stati installati in 4.000 

Città della Polonia
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La Community ha avviato dal 2016 il «Programma cashless» sui territori italiani 

Programma «Cashless» della Community 

Osservatorio delle 
best practice locali

▪ Monitoraggio delle policy
pro-cashless nei Comuni italiani

▪ Promozione della conoscenza di 
esperienze "virtuose" su base locale

▪ Sistematizzazione di modelli replicabili 

Progetti pilota 
nei Comuni italiani

▪ Attivazione di meccanismi imitativi virtuosi tra le 
città italiane

▪ Sensibilizzazione di cittadini ed esercenti, agendo su 
più ambiti della vita quotidiana

▪ Promozione della collaborazione pubblico-privata

▪ Messa a punto e trasferimento di best practice

▪ Sviluppo di soluzioni concrete da replicare e 
“scalare” a livello nazionale
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Le Città coinvolte nelle attività dei progetti pilota della Community

Firenze

Milano

Torino

Venezia
Coinvolgimento nelle attività della 
Community Cashless Society, scambio di 
best practice e confronto con VENIS -
VENezia Informatica e Sistemi 
Informatici

Coinvolgimento nelle attività della 
Community Cashless Society, scambio 
di best practice e confronto con 
l’Assessorato all'Innovazione del 
Comune di Torino 

Sviluppo del «caso Milano» come best 
practice su scala nazionale per il 
pagamento della TARI su PagoPA

Inclusione del caso Milano nella campagna 
di comunicazione della Community

Applicazione delle «Linee Guida cashless» 
proposte dalla Community al Trasporto 
Pubblico Locale (TPL)

Inclusione del caso Firenze nella campagna 
di comunicazione della Community
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Il programma «Cashless Florence» della Community 

Visione:

Rendere Firenze la prima 
città cashless-friendly d’Italia 

Garantire a cittadini e turisti 
una eccellente cashless

experience a 360°

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2019
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▪ Formalizzazione delle Linee Guida operative sui pagamenti cashless nel Trasporto Pubblico Locale 
e messa a punto di un «transit model» basato su modalità open 

▪ Individuazione dei lineamenti tecnici ed operativi per la realizzazione di una piattaforma web unica di 
bigliettazione

▪ Realizzazione e diffusione di brochure informative su servizi digitali e pagamenti elettronici a 
cittadini, aziende, studenti, anziani (ad oggi in 2.500 copie)

▪ Realizzazione di seminari di sensibilizzazione sui temi cashless con i rappresentanti degli esercenti

▪ Promozione della conoscenza presso l’opinione pubblica e scambio di esperienze con le aziende Partner
delle eccellenze locali in ambito cashless nella Sanità (Ospedale di Careggi)

Gli ambiti di lavoro del programma «Cashless Florence»

Dal 2016 al 2018, >90 stakeholder coinvolti, 4 Tavoli di Lavoro attivati e 15 riunioni plenarie con 
Istituzioni locali, aziende partner della Community e operatori del territorio

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2019
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Gli sviluppi del progetto-pilota: verso un ecosistema digitale di smart mobility

Grazie al dialogo avviato con gli operatori del 

sistema della mobilità e all’installazione di 

macchine di nuova generazione, dalla primavera 

2019 a Firenze sarà possibile pagare 

contactless ogni singolo servizio di 

trasporto cittadino (parcheggi indoor e

outdoor, linee della tramvia, flotta degli autobus 

urbani ed extra-urbani, car e bike sharing, ecc.)
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Milano è una best practice dei pagamenti con attivazione su pagoPA della TARI da giugno 
2017 e dei servizi di mensa scolastica da settembre 2018

(*) Valori riferiti al periodo gennaio 2017 – novembre 2018 
(**) Aggiornamento ad aprile 2019

Fonte: rielaborazione The European House – Ambrosetti su dati Team per la Trasformazione Digitale ed Assessorato alla Trasformazione Digitale e Servizi 
Civici e Assessorato al Bilancio del Comune di Milano, 2019

~€412 mln incassati* tramite pagoPA

per la TARI, pari al 19% del totale 

incassato su pagoPA in Italia tra gennaio 
2017 e novembre 2018

1,2 mln di transazioni* pari all’8% delle 

transazioni totali registrate su pagoPA in Italia 
tra gennaio 2017 e novembre 2018

Milano è 1 Comune e 4 ente creditore 
in Italia per totale delle transazioni ricevute su 
pagoPA (dietro ad ACI, Agenzia delle Entrate –
Riscossione e INAIL)**

~37mila pagamenti della TARI* effettuati 

digitalmente attraverso il Fascicolo del 
Cittadino (utenti «fully digital»)

>630mila avvisi di pagamento TARI inviati 

ai cittadini, di cui 48.000 cittadini e circa

38.000 aziende via e-mail

Oggi…Il «caso Milano»
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The European House - Ambrosetti ha lavorato con il Comune di Milano per 
sviluppare la simulazione del «caso Milano»

ATTIVITÀ:

▪ Avvio di un Tavolo di Lavoro con l’Assessorato alla Trasformazione Digitale e Servizi Civici e 
l’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano per identificare e ricostruire i numeri-chiave a 
livello locale per l’applicazione del "caso Milano" su scala nazionale

▪ Comunicazione dei risultati raggiunti da Milano ed ottenibili a livello di sistema-Paese 
nell’ambito della campagna #CashlessRevolution

OBIETTIVO:
Stimare, sulla base dei risultati ottenuti da Milano, gli impatti ottenibili in Italia dalla 

digitalizzazione del pagamento della tassa sui rifiuti (TARI) sulla piattaforma pagoPA

Individuare le «lesson learned» dall’esperienza di Milano e metterle a sistema a beneficio dei 
percorsi di sviluppo cashless degli altri territori italiani
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La metodologia utilizzata per la simulazione

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2019

Ricostruzione
della base dati su

pagoPA del 
Comune di Milano

Ricostruzione 
della base dati su 
pagoPA su scala 

nazionale

Analisi dei KPI* 
per l’analisi dei

benefici ottenibili
da sviluppo della

piattaforma
pagoPA

Sviluppo della 
simulazione 

«what if» a livello 
nazionale

Risultati 
simulazione 

sviluppo 
piattaforma pagoPA

sulla base 
dell’esperienza di 

Milano

1 2 3

4

Stima impatti

diffusione 

digitalizzazione 

pagamenti della TARI 

e delle multe su 

pagoPA in Italia

5

6

(*) KPI = Key Performance Indicator 
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Dall’analisi del caso Milano, abbiamo identificato i benefici attivabili dalla 
transizione della TARI e delle multe su pagoPA (1/2)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2019

KPI* sui benefici per la PA

▪ Maggiore velocità nella riscossione dei 
pagamenti rispetto a canali tradizionali (es. F24)

▪ Minori spese postali (es. riduzione del numero 
di bollettini cartacei inviati)

▪ Riduzione degli errori contabili grazie alla 
riconciliazione automatica dei pagamenti

▪ Possibilità di monitorare tempi/orari dei 
pagamenti

▪ Riqualificazione e riorientamento delle risorse 
umane dei Comuni su attività a maggior 
valore aggiunto

Pagamento elettronico ricevuto istantaneamente 
rispetto agli F24 che richiedono in media 7 giorni 

Tra €0,45/€0,52 per la stampa e l’invio di un singolo 
bollettino

Riduzione fino al 100% degli errori contabili e 
emersione delle posizioni irregolari

Possibilità di acquisire informazioni utili per 
l’ottimizzazione dei servizi digitali offerti dalla PA

(*) KPI = Key Performance Indicator 
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Dall’analisi del caso Milano, abbiamo identificato i benefici attivabili dalla 
transizione della TARI e delle multe su pagoPA (2/2)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2019

KPI sui benefici per cittadini e imprese

▪ Tempo risparmiato dai cittadini e imprese grazie 
al canale digitale abilitato da pagoPA

▪ Risparmio abilitato dalla possibilità di scelta tra 
opzioni di pagamento alternative

▪ Maggiore interazione digitale con la PA e 
inclusione dei cittadini meno inclini alla 
trasformazione digitale 

▪ Riduzione dei costi di notifica delle multe e dei 
costi di notifica dei bollettini TARI che vanno in 
recupero crediti 

12 minuti di tempo risparmiato per ogni singola 
transazione* 

Circa €0,70 di risparmio per operazione**

Aumento del numero di interazioni digitali con la PA 
dall’attuale 24% al 52% attraverso l’adozione di 
pagoPA in modo uniforme nei Comuni del Paese***

Rispettivamente in media pari a €12,98 e €2,98

(*) Stimato per un pagamento della TARI online rispetto al pagamento tramite bollettino pagato presso un tabaccaio. 
(**) Stimato per un pagamento della TARI online (soluzione più economia disponibile) rispetto al pagamento tramite bollettino pagato presso un tabaccaio.
(***) Stimato attraverso l’incremento di pagamenti digitali dal fascicolo del cittadino («fully digital») osservato nel caso Milano e ipotizzando che un’interazione su due 
provenga da utenti che non avevano interagito digitalmente con la PA in precedenza.
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L’attivazione di pagoPA per TARI e multe consentirebbe all’Italia di 
risparmiare circa €375 milioni in un anno 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2019

BENEFICI ANNUI COMPLESSIVI

Minori spese postali per la P.A.

Benefici per i 
cittadini e imprese

(1) Valore riferito all’anno 2018, assumendo il 100% di avvisi tramite email, come da obiettivi fissati. (2) È stato considerato un risparmio di tempo di 12 minuti per ogni singola transazione della TARI online rispetto al
pagamento tramite bollettino postale pagato presso un tabaccaio, assumendo un costo economico medio di un’ora pari a €15 – stima The European House – Ambrosetti a partire dal PIL pro-capite nazionale, assumendo
220 giornate lavorative, di una durata complessiva di 8 ore. (3) Valore calcolato ipotizzando circa €0,70 di risparmio per singola operazione di pagamento. (4) Stimato sulla base di un costo medio di 2,98€ per notifica.
(5) Risparmio ottenuto sulla base di circa 12 minuti per ogni singolo pagamento di multa (17,5 milioni di multe notificate, pari al 100% del totale delle multe notificate) rispetto al canale fisico.
(6) Stimato sulla base di un costo medio di 12,98€ per notifica.

€17 milioni 1

€96 milioni 2

Benefici per la 
PA

Tempo risparmiato per i pagamenti

Risparmio sulla scelta dell’opzione di pagamento €22 milioni 3

€375 milioni

TARI

Multe

Benefici per i cittadini
Tempo risparmiato 

Risparmio legato a spese di notifica

€52 milioni 5

€159 milioni 6

N.B. I benefici riguardano solo 
TARI e multe, mentre pagoPA
è applicabile a ~30 tributi Risparmio (PA+cittadini)

Risparmio legato a spese di notifica €29 milioni 4
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I «take away» dall’esperienza di Milano

▪ Agire sulla sensibilizzazione dei cittadini circa le modalità di pagamento disponibili su 
pagoPA

▪ Promuovere un percorso di cambiamento culturale come elemento integrante della 
trasformazione digitale

▪ Lavorare sulla formazione interna dedicata ai dipendenti delle PA (da accompagnare in 
questa fase di transizione, anche attraverso la condivisione degli obiettivi sulla digital
transformation dell’ente pubblico)

▪ Utilizzare pagoPA come leva per attivare il concetto di cittadinanza digitale

▪ Alimentare il circolo virtuoso di offerta di servizi da parte della PA e domanda da parte dei 
cittadini attraverso pacchetti integrati di servizi sinergici

▪ Mettere a sistema le risorse e competenze disponibili nel pubblico e nel privato



24

Community Cashless Society – Tavola rotonda 2019

“Paper currency has 
become a major 

impediment to the smooth 
functioning 

of the global financial 
system” - Kenneth Rogoff 
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